
 

 

VERBALE n. 8/2024 

Consiglio Direttivo SIPED 7 ottobre 2024 – ore 18:30 via Zoom 

 

Partecipano 

Professori ordinari: Pierluigi Malavasi, Giuseppe Elia, Massimiliano Fiorucci (esce alle 19:40), Maria 

Tomarchio 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Giovanna Del Gobbo, Claudio Melacarne, 

Alessandro Vaccarelli 

Ricercatori: Francesco Magni, Andrea Mangiatordi, Matteo Morandi, Alessandra Rosa 

Assenti giustificati: Loredana Perla, Iolanda Zollo 

 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo 

3) Convegno SIPED Bressanone (28-30 novembre 2024), in collaborazione con la Libera 

Università di Bolzano 

4) Rivista “Pedagogia oggi” 

5) Soci ordinari, cooptati, junior 

6) Varie ed eventuali 

 

1) Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente, trattandosi presumibilmente dell’ultima adunanza della consiliatura e anticipando 

quanto pubblicamente esprimerà a Bressanone, rivolge anzitutto un sentito ringraziamento alle 

colleghe e ai colleghi del Direttivo, per il sostegno e la collaborazione fattiva mostrata in questi anni. 

In secondo luogo, a fronte del diffondersi di notizie imprecise e talora calunniose, nonché di effetti 

sensazionalistici da parte dei media giunti addirittura a un ramo del Parlamento, esprime piena 



solidarietà al prof. Massimiliano Fiorucci, rettore dell’Università di Roma Tre, riguardo all’iniziativa 

di ricerca di natura qualitativa sul benessere di bambini e ragazzi con un’espressione e/o identità di 

genere non normativa clinicamente riconosciuti dall’OMS. Nel ribadire al collega la riconoscenza e 

la massima stima per il lavoro d’indirizzo e governance accademica e della nostra Società scientifica, 

anche in questa vicenda, lascia al prof. Fiorucci la parola. 

Quest’ultimo ricorda che il progetto in questione non ha ricevuto finanziamenti ed è stato approvato 

dalla Commissione etica d’Ateneo, la quale ha verificato la condizione di tutela dei partecipanti e il 

rispetto dei criteri di correttezza scientifica. La ricerca – spiega il rettore – ha come obiettivo 

primario quello di ampliare la conoscenza rispetto al vissuto delle giovani persone con identità di 

genere non normativa, indagando in particolare i significati da loro attribuiti all’esperienza di rottura 

con la norma sociale in termini di genere e i fattori sociali che, dal punto di vista delle persone 

direttamente coinvolte, possono mitigare o aumentare le esperienze di discriminazione e di 

mancato riconoscimento affrontate. Non si è trattato di un laboratorio aperto al pubblico, ma di una 

sessione di ricerca a cui hanno preso parte persone che hanno aderito al progetto con il consenso e 

la presenza dei propri genitori. La ricerca scientifica svolta dall’università – conclude il prof. Fiorucci 

– non è mai preceduta da una tesi, ma contribuisce eventualmente a formularne, anche di segno 

diverso. Peraltro, l’Università di Roma Tre ha aderito, già da tempo, al Child Protection Policy, un 

atto che impegna gli atenei ad agire contro ogni forma di violenza, sfruttamento, oltraggio o 

brutalità fisica o mentale, abbandono o negligenza rivolta ai minori. 

Riprende la parola il Presidente per informare della costituzione del Gruppo di lavoro ministeriale 

sulla riforma del sistema universitario, della quale fanno parte 18 membri, perlopiù d’ambito 

accademico (all. 1). 

Infine, rende noto ai colleghi il documento allegato (2), giunto a firma di Franco Cambi, Carmen Betti 

e Francesca Borruso, avente ad oggetto “Osservazioni in merito al ddl Valditara”. 

 

2) Elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo 

Il Presidente, a fronte di numerose richieste pervenute, riguardanti le rilevanti difficoltà logistiche 

di raggiungere la sede universitaria di Bressanone, e la segnalazione, già nel mese di settembre, 

della scarsissima disponibilità ricettiva, nella data indicata, considerato il grande aumento di soci 

SIPED registrato negli ultimi anni, si dichiara aperto alla possibilità di votare online. Il Consiglio, 

aperta la discussione, vota unanime a favore della convocazione dell’assemblea elettiva in duplice 

modalità e della garanzia, sulla scia della precedente elezione avvenuta nel 2021, della modalità di 

voto telematica, tramite la piattaforma Eligo. 

 

3) Convegno SIPED Bressanone (28-30 novembre 2024), in collaborazione con la Libera 

Università di Bolzano 

Il Presidente informa l’intero Direttivo dell’avanzare dei lavori organizzativi, ringraziando l’Ateneo 



ospitante e, in particolare, la prof.ssa Monica Parricchi che presiede l’accoglienza. 

 

4) Rivista “Pedagogia oggi” 

Come precedentemente deliberato, il Direttivo uscente stabilirà il tema della call for abstracts, 

individuato nell’Essere e fare università, anche nei suoi aspetti storici (come suggerito dalla prof.ssa 

Callegari), di terza missione (prof.ssa Tomarchio), di rapporto col territorio (prof. Elia). 

Il prof. Magni introduce alcune linee eventuali di sviluppo del tema. 

 

5) Soci ordinari, cooptati, junior 

Il Segretario informa di aver ricevuto la richiesta di adesione alla Società da parte dei seguenti 

aspiranti al ruolo di socio ordinario: 

Antonelli Fulvia, ricercatore M-Ped/01 Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

Colla Vittoria, ricercatore M-Ped/01 Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

Dalledonne Vandini Chiara, ricercatore M-Ped/03 Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

De Feo Angelamaria, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Dell’Anna Silvia, ricercatore M-Ped/04 Libera Università di Bolzano 

De Martino Delio, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Melchiori Francesco Maria, professore associato M-Ped/04 Università Telematica Cusano 

Miranda Sergio, ricercatore M-Ped/04 Università di Salerno 

Nasi Nicola, ricercatore M-Ped/01 Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

Saltarelli Beatrice, ricercatore Pedagogia IUSVE 

Scipione Lucia, ricercatore M-Ped/03 Università di Modena e Reggio Emilia 

Sgorla Andrey Felipe, ricercatore M-Ped/03 Università di Siena 

Treglia Eugenia, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Turnone Pierluca, ricercatore M-Ped/01 Università di Bari Aldo Moro 



Volpicelli Maria, ricercatore M-Ped/01 Università di Catania 

Zanetti Margot, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Il Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Ancora il prof. Morandi passa a illustrare il lavoro istruttorio compiuto relativamente alle richieste 

di adesione per socio cooptato. Verificato il profilo scientifico e i posti disponibili, vengono ammessi 

in tale ruolo: 

Brancaleoni Gabriele (Alma Mater Studiorum Università di Bologna), con lettere di Bernardi, Fava e 

Grandi 

Brescianini Flavio (Alma Mater Studiorum Università di Bologna), con lettere di Lucia Balduzzi, Luppi 

e Vannini 

Farina Elisa (Università di Milano Bicocca), con lettere di Nigris, Pastori e Zecca 

Guasconi Elisa (Alma Mater Studiorum Università di Bologna), con lettere di Corsini, Tomarchio e 

Vannini 

Iacono Antonella (LUMSA), con lettere di Gabriella Agrusti, Cinque e Trabalzini 

Lampugnani Giulia (Università di Milano Bicocca), con lettere di Antonacci, Guerra e Palmieri 

Luraschi Silvia (Università di Milano Bicocca), con lettere di Formenti, Lazzarini e Zuccoli 

Maiorano Alessandra Anna (Università di Milano Bicocca), con lettere di Pastori, Zecca e Zuccoli 

Mazzaraco Crescenza (Università di Bari Aldo Moro), con lettere di Dusi, Giuseppe Elia e Mannese 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Successivamente, Il Segretario rende nota la richiesta di adesione alla Società da parte del seguente 

aspirante al ruolo di socio corrispondente: 

Sommerhalder Aline (Universidade Federal de São Carlos, Brazil), con lettere di Bertolini, Di Rienzo 

e Premoli 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Infine, il Segretario comunica di aver soddisfatto, a norma di quanto stabilito nel verbale del 19 

febbraio 2021, le richieste di adesione in qualità di socio junior avanzate da 

Facciocchi Monica (Università di Milano Bicocca) 

Martulli Michele (Università di Bari Aldo Moro) 



Molfetta Gianfranco (Università del Salento) 

Montesi Alessandro (Università di Roma Tre) 

Passanante Sergio (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Rionero Maria Grazia (Sapienza Università di Roma) 

Sechi Arianna (Università di Verona) 

Spano Andrea (Università di Cagliari) 

Valentino Giuseppe (Università di Napoli Federico II) 

 

5) Varie ed eventuali 

Il Segretario informa di aver ricevuto le richieste di patrocinio non oneroso per le seguenti iniziative: 

da parte del prof. Emanuele Balduzzi, Convegno Virtù, carattere e vita buona. Prospettive di ricerca 

in dialogo con Giuseppe Mari (1965-2018), previsto presso l’Istituto universitario salesiano di 

Venezia l’11 ottobre 2024; 

da parte del prof. Michele Caputo, Seminario internazionale Orizzonti di senso: la dimensione 

religiosa nei processi educativi, previsto presso l’Università di Bologna il 24 e 25 ottobre 2024; 

da parte del prof. Emanuele Balduzzi, Simposio internazionale di filosofia dell’educazione 

Formazione, ecologia, vita. Riflessioni e proposte per una ecologia integrale, previsto presso l’Istituto 

universitario salesiano di Venezia il 4-5 settembre 2025. 

Per i primi due eventi, stante la prossimità delle date, il Presidente ha anticipato il patrocinio, che il 

Direttivo ratifica. Per il terzo, lo stesso Direttivo approva. 

In chiusura, Il Presidente preannuncia la possibilità di una proposta di accordo per il Writing 

Workshop EERA all’interno del Convegno SIPED di Bressanone o di altro evento successivo. 

 

Non essendovi altro, i lavori si chiudono alle 20:15. 

 

F.to Pierluigi Malavasi (Presidente) 

F.to Matteo Morandi 



Allegato 1 – Costituzione del Gruppo di lavoro ministeriale sulla riforma del sistema universitario, 

composizione 

• Valentina Aprea, dirigente pubblico nel settore dell’istruzione 

• Francesco Bonini, rettore dell’Università LUMSA 

• Giovanna Cassese, professoressa di Storia dell’arte presso l’Accademia di Belle Arti di Napoli 

• Alessia Conti, Presidente del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU) 

• Salvatore Cuzzocrea, professore ordinario di Farmacologia presso l’Università di Messina 

• Fabrizio D’Ascenzo, professore ordinario di Tecnologia dei cicli produttivi e Business 

Information Systems presso l’Università di Roma La Sapienza 

• Andrea Graziosi, professore ordinario di Storia contemporanea presso l’Università di Napoli 

Federico II 

• Giovanna Iannantuoni, rettrice dell’Università di Milano Bicocca 

• Marco Mancini, professore ordinario di Glottologia e linguistica presso l’Università di Roma 

La Sapienza 

• Massimo Miscusi, professore ordinario di Neurochirurgia presso l’Università di Ferrara 

• Stefano Paleari, professore ordinario di Analisi dei sistemi finanziari presso l’Università di 

Bergamo 

• Paolo Vincenzo Pedone, professore ordinario di Biochimica presso l’Università della 

Campania Luigi Vanvitelli 

• Alessandro Schiesaro, professore ordinario di Letteratura latina presso la Scuola Normale 

Superiore di Pisa 

• Roberta Siliquini, professoressa ordinaria di Igiene presso l’Università di Torino 

• Aurelio Tommasetti, professore ordinario di Economia aziendale presso l’Università di 

Salerno 

• Antonio Felice Uricchio, professore ordinario di Diritto tributario presso l’Università di Bari 

Aldo Moro 

• Giorgio Zauli, professore ordinario di Anatomia umana presso l’Università di Ferrara 

• Antonio Zoccoli, professore ordinario in Fisica Sperimentale presso l’Università di Bologna 

 

Allegato 2 – Documento a firma Cambi, Betti e Borruso avente ad oggetto “Osservazioni in merito 

al ddl Valditara” 

Pur nella consapevolezza delle problematiche di comportamento esistenti oggi nelle realtà 

scolastiche, particolarmente in quelle secondarie di I e II grado e in quest’ultimo caso 

specificatamente in alcuni indirizzi, di fronte all’approvazione definitiva alla Camera il 25 settembre 

2024 del ddl presentato dal Ministro dell’Istruzione e del Merito, riguardante la “Revisione della 

disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti (…)”, non si può non rilevare 

quanto segue: 

con questa nuova legge, in corso di pubblicazione in G.U., la valutazione del comportamento prevale 

su tutti gli altri risultati scolastici, fino a determinare: 



• nelle scuole secondarie di I e di II grado, un effetto ad escludendum, ovvero a non dar luogo al 

passaggio alla classe successiva o all’ammissione all’esame di Stato in presenza di valutazione 

insufficiente. Più precisamente, il 5 in condotta comporterà la bocciatura; 

• nelle scuole secondarie di I e II grado: il 6 in condotta prevede per la scuola secondaria di I grado 

un elaborato critico di cittadinanza attiva e solidale; per la scuola secondaria di II grado un debito 

scolastico in educazione civica da recuperare a settembre con un elaborato critico in materia di 

cittadinanza attiva e solidale, la cui eventuale valutazione negativa da parte del consiglio di classe 

comporterà la non ammissione all’anno scolastico successivo; 

• per gli studenti del quinto anno, il voto in condotta inciderà anche sui crediti per l’ammissione 

all’esame di maturità, cosicché il punteggio più alto non potrà essere conseguito, qualora il voto 

di comportamento sia inferiore ai nove/decimi. 

Ciò premesso, non si può non rilevare e disapprovare l’adozione di prevalenti misure 

punitivo/repressive nei confronti di chi, a conti fatti, ha più bisogno di educazione e di scuola, senza 

al contrario sollecitare e sostenere finanziariamente i Consigli di istituto al fine di mettere in campo 

proposte didattiche individualizzate, al di là degli approfondimenti e delle relazioni di “buon 

comportamento” richiesti a chi ha avuto un punteggio pari ai sei/decimi. Riteniamo inoltre inefficaci 

e controproducenti le previste attività di ‘ravvedimento’, in caso di sospensione superiore a due 

giorni, da effettuarsi presso “strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche”, le quali, se 

deliberate dal consiglio di classe, possono proseguire anche dopo il rientro in classe della studentessa 

o dello studente, secondo princìpi di temporaneità, gradualità e proporzionalità. Tale misura, che si 

concreta nell’allontanamento/esclusione dello studente o studentessa, non favorisce la ri-affezione 

dell’interessato al proprio ambiente scolastico. Assegna, inoltre, un potere sanzionatorio al consiglio 

di classe, che sembra essere discutibile sia in relazione al principio di legalità, ma soprattutto poco 

funzionale in relazione all’auspicata educazione alla democrazia della vita scolastica, che è sì 

fondata sul rispetto delle norme condivise, ma anche sulla sperimentazione di forme attive, inclusive 

e solidali di vita democratica. Con questa legge, invece, si corre il rischio di potenziare il volto 

autoritario e sanzionatorio dell’istituzione svalutando, di fatto, la necessità di adoperarsi 

attivamente per costruire relazioni educative dialogiche e democratiche. 

Non si può infine non rilevare l’inopportunità della prevista ammenda fino a diecimila euro per 

eventuali danni a persone o cose, oltre alle spese legali, tenuto conto che le azioni commendevoli 

sono spesso compiute da ragazzi di condizioni economiche precarie, con il conseguente rischio di un 

allontanamento definitivo dello studente/studentessa dal percorso scolastico. 

Ciò premesso, a nostro avviso si tratta in sintesi non tanto e non solo di reprimere e punire a livello 

individuale, con sanzioni energiche, che risultano spesso ingiuste e sotto più aspetti (personali, 

comunitari, psicologici) inefficaci, bensì si tratta di capire e far capire all’intera comunità scolastica, 

come e perché si manifestino fra i giovani atteggiamenti ‘devianti’ rispetto alle regole 

dell’istituzione-scuola (e di una società democratica) e, attraverso la riflessione, attivare percorsi 

collettivi (di scuola o/e di classe) che facciano riflettere tutti gli allievi, criticamente su tali 

comportamenti, per avviare una presa di coscienza della loro negatività sia personale sia sociale. Un 

lavoro di analisi che una buona ‘educazione civica’ può far proprio delineandone e i temi e le forme, 

con interventi da proporre da parte del Ministero a livello nazionale, utili a sviluppare tale 

educazione nei suoi aspetti etico-socio-civili come fondamentali e propri di una società 

autenticamente democratica. Con questo lavoro veramente educativo (o rieducativo che sia) si può 



dar forma a una migliore coscienza sociale nei giovani, che rimetta al centro e l’empatia e la 

collaborazione e la condivisione di valori sentiti come comuni (allontanandoli da quelli che circolano 

sempre più nel mondo giovanile stesso e che risultano spesso produttori di devianze sempre più 

gravi, come ci ricordano le stesse cronache quotidiane). 

In sintesi l’approvazione del ddl da parte del Parlamento possa così diventare davvero occasione per 

riflettere oggi e per l’oggi sull’insegnamento dell’’educazione civica’ a scuola, facendolo divenire un 

elemento sempre più centrale e decisivo della stessa comunità scolastica come annuncio e prima 

assimilazione di quella idea realizzabile di società-giusta-interiorizzata che ogni società-stato 

democratico deve tendere a partecipare e far conoscere e riconoscere ai suoi cittadini già in età 

minorile e proprio per via educativa. E partendo appunto dal ruolo sempre più decisivo della scuola. 

Franco Cambi – Carmen Betti – Francesca Borruso 


